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Sport il Cittadino

PALLAVOLO ­ SERIE D FEMMINILE n MENTRE PRO VOLLEY E SAN GIULIANO VANNO KO, “L’ANTI RIVANAZZANO” COGLIE IL 16° SUCCESSO DI FILA

Il derby esalta il “Marudo champagne”
Fumi guida lo show delle neroarancio: la Properzi non ha scampo
PROPERZI 0
MARUDO POLIS 3

(20­25/18­25/14­25)

PROPERZI: Moscarelli, Urgnani, Catta­
neo, Lanzi, Montemezzani, Lodi,; Galanti­
ni (L), Bellavita, Napolitano; ne: Boffi, Cu­
trì, Pifferi. All.: Zaino

MARUDO POLIS: Fumi, Porchera, Turle,
Gandini, Crafa A., Rossi,; Crafa R. (L), Bo­
neschi, Caravello; ne: Amodio, Bandirali,
Fontana. All.: Roberti e Gatti

TAVAZZANO Questo Marudo Polis è
proprio imbattibile, e la Properzi
se ne accorge in fretta. All'andata il
“derby d'alta quota” vinto dalla
marudesi aveva emesso il suo ver­
detto dopo due ore e 10' di gioco e
cinque set tiratissimi; la gara di ri­
torno ha invece trovato il suo epi­
logo in poco più di sessanta minu­
ti, nei quali le ragazze di Roberti e
Gatti non hanno mai lasciato spa­
zio a dubbi su chi sia l'anti­Riva­
nazzano. Per la squadra neroaran­
cio (da sabato in maglia biancoros­
sa per questioni di sponsor) la sedi­
cesima vittoria su altrettante par­
tite è forse anche la più bella, per­
ché ottenuta contro le rivali dirette
per il secondo posto e in una pale­
stra gremita di pubblico. Le ospiti
partono con il coltello tra i denti
raggranellando sei punti di van­
taggio: la reazione Properzi si spe­
gne sul muro avversario eil set
point trasformato da Rebecca Ros­
si è quasi un presagio su quale sarà
il leit motiv del match. Nel secondo
set sono le centrali e l'opposto
Arianna Gandini a fare la differen­
za: alcuni errori del Marudo in bat­

tuta (sempre rischiata al massimo)
allungano di qualche minuto il
parziale, che si chiude su un’inva­
sione fischiata a una Properzi che
fatica a trovare verve, soprattutto
in banda. Nella terza frazione ci si
mettorno anche le schiacciatrici a
dar man forte all'attacco marudese
e le speranze tavazzanesi si spengo­
no presto: Zaino prova a dare una
sferzata alle sue ragazze cambian­
do regista, ma la ricezione va in tilt
e il Marudo vola dall'8­6 al 15­6. È il
break decisivo: le ospiti finiscono

in scioltezza il match con un attac­
co della palleggiatrice Anna Fumi,
che corona nel più atipico e miglio­
re dei modi la sua grande partita in
cabina di regia. Al di là del medio­
cre terzo set della Properzi, risolu­
trice è stata la serata di grazia delle
ospiti, devastanti al centro con
l'impeccabile coppia Rossi­Turle e
trascinate in difesa da Rossella
Crafa: «Volevamo partire aggressi­
ve per togliere sicurezza alla Pro­
perzi e ci siamo riusciti ­ racconta
Diego Roberti ­. Il segreto ? I muri

raddoppiati sui loro attacchi al
centro». Dall'altra parte della rete
Fabrizio Zaino riconosce in pieno i
meriti avversari: «Il Marudo ha
messo a nudo tutti i nostri limiti
attuali. Siamo abituati a giocare in
modo conservativo: stavolta invece
c'era da rischiare di più per contra­
stare l'avversario e non ce l'abbia­
mo fatta. Comunque nessun dram­
ma: bisogna guardare subito avan­
ti, ai prossimi tre match contro Ca­
gliero, Rivanazzano e Sesto».

Cesare Rizzi

CODOGNO 2002 3
AG MILANO 0

(25­20/25­10/25­17)

CODOGNO2002:GarlaschelliM.5,Garla­
schelli F. 14, Galluzzi 3, Di Lorenzo 10,
Frassi 6, Lazzarini 3, Carini (L); Quaglia 1,
Noli 3, Basso Ricci; ne: Lopez. All.: Ercoli

CODOGNO Il Codogno non spreca il
jolly riservatogli dal calendario e
battendo nettamente il fanalino di
coda Ag Milano mette in cascina al­
tri tre punti pesanti in chiave sal­
vezza. Dopo la bella vittoria contro
il forte Gaggiano c'era il rischio da
parte dei ragazzi di mister Ercoli di
prendere sotto gamba l'incontro coi
giovani milanesi, come successo
all'andata quando i codognesi vin­
sero soltanto al tie break. Invece
questa volta Lazzarini (buona la
sua prova in palleggio) e compagni
sono stati abili a mettere in chiaro
fin dall'inizio come doveva andare
la serata. Anche coach Ercoli è sod­
disfatto: «Poco alla volta ci stiamo
tirando fuori dalla zona calda e il
merito è dei ragazzi che stanno se­
guendo le mie direttive. Certamen­
te la vittoria col Gaggiano è stata
una grande botta sul morale in sen­
so positivo, tre punti con la seconda
e ora altri tre punti con l'ultima.
Ora dobbiamo dare seguito a que­
sto filotto anche sabato prossimo
con il Cernusco, una gara tassativa­
mente da vincere. Ho rinunciato a
schierare Lopez per via di una setti­
mana abbastanza tribolata per lui,
ma chi lo ha sostituito si è compor­
tato bene. Ho potuto finalmente fa­
re un po' di turn over e i giovani che
ho schierato mi hanno soddisfatto».
La prima frazione vede i due team
commettere molti errori, poi a me­
tà set i padroni di casa piazzano il
break (21­15) decisivo. Nel secondo
set non c'è storia: il Codogno fa su­
bito il vuoto grazie a una serie di
battute vincenti, l’Ag non regge il
ritmo e crolla (25­10). Nell'ultimo
set mister Ercoli fa una mezza rivo­
luzione mettendo in campo Basso
Ricci in palleggio al posto di Lazza­
rini e anche il giovane Noli facendo
rifiatare qualche titolare. Gli ospiti
ne approfittano per portarsi avanti
1­4, ma poco alla volta i biancazzur­
ri recuperano impattando sull'11­11
e piazzano il secondo break della se­
rata chiudendo 25­17.

Dario Bignami

SERIE D FEMMINILE
GIRONE D 16ª GIORNATA

SAN GIULIANO ­ OPERA 1 ­ 3
AGNADELLO ­ CUS PAVIA 1 ­ 3
STRADELLA ­ QUINTOVOLLEY 3 ­ 0
PROPERZI ­ MARUDO POLIS 0 ­ 3
CREMA VOLLEY ­ CAGLIERO MI 1 ­ 3
ESPERIA ­ RIVANAZZANO 0 ­ 3
PRO VOLLEY LODI ­ SESTO S.G. 1 ­ 3

SQUADRA PT G V P Q
RIVANAZZANO 46 16 15 1 4,70

MARUDO POLIS 42 16 16 0 3,20

PROPERZI 37 16 12 4 2,78

CAGLIERO MI 35 16 12 4 2,10

CUS PAVIA 34 16 11 5 1,77

SESTO S.G. 33 16 11 5 1,73

STRADELLA 29 16 9 7 1,45

PRO VOLLEY LODI 18 16 6 10 0,67

CREMA VOLLEY 18 16 6 10 0,62

AGNADELLO 13 16 4 12 0,52

OPERA 13 16 4 12 0,50

SAN GIULIANO 10 16 3 13 0,42

ESPERIA 5 16 2 14 0,26

QUINTOVOLLEY 3 16 1 15 0,17

SERIE D MASCHILE
GIRONE C 16ª GIORNATA

CODOGNO 2002 ­ AG MILANO 3 ­ 0
MORTARA ­ CERNUSCO 3 ­ 0
GAGGIANO ­ GORGONZOLA 3 ­ 2
BUCCINASCO ­ PAVIA 3 ­ 2
MEDIGLIA ­ PAVIA GIOVANI N.D.
MAGENTA ­ CASTEGGIO 3 ­ 0

SQUADRA PT G V P Q
MORTARA 37 15 12 3 3,54

BUCCINASCO 36 15 12 3 2,43

GORGONZOLA 35 15 12 3 2,22

GAGGIANO 34 15 13 2 2,15

MONZA 31 14 10 4 1,94

PAVIA 28 15 9 6 1,52

MAGENTA 21 15 7 8 0,89

CODOGNO 2002 19 15 5 10 0,81

MEDIGLIA 16 14 6 8 0,72

CASTEGGIO 13 14 4 10 0,55

CERNUSCO 11 15 4 11 0,47

PAVIA GIOVANI 3 13 1 12 0,13

AG MILANO 1 15 0 15 8,88

PRO VOLLEY LODI 1
SESTO S.G. 3

(25­19/22­25/16­25/19­25)

PRO VOLLEY LODI: Pavesi, Cattaneo,
Casanova, Gironi, Giuliani, Vighi, Lai (L);
Fabbiani; ne: Marino. All.: Gallarati e To­
setti

LODI La Pro Volley è super ma il
Sesto San Giovanni non cede. Non
è bastata l'ottima prestazione del­
le ragazze di Gallarati per battere
le forti avversarie, complice qual­
che momento di deconcentrazione
nelle file lodigiane. Capitan Pave­
si in palleggio, Cattaneo e Vighi al
centro, Gironi e Casanova in ban­
da, Giuliani opposto e Lai libero:
questa la formazione schierata
dal coach lodigiano per tentare di
fermare il Sesto San Giovanni. Le
padrone di casa partono forte e
impongono il proprio gioco nella
prima frazione, mantenendo e al­
lungano il vantaggio con le ottime
Gironi e Giuliani fino al 25­19. Le
ospiti si ricmpongono e tornano

in campo più agguerrite nel se­
condo set. La battaglia è serrata,
ma sul 9 pari Lodi ha un primo
momento di appannamento e su­
bisce un break di 0­7. Un time out
chiamato da Gallarati riporta la
concentrazione in campo e la Pro
Volley torna alla ribalta: lottando
su ogni pallone le lodigiane col­
mano il divario e raggiungono il
20­21. La stanchezza però si fa sen­
tire: le lodigiane sbagliano due at­
tacchi e i due punti a muro e in at­
tacco di Cattaneo non bastano (22­
25). La fatica si fa sentire sempre
di più e le padrone di casa, nel ter­
zo set, lasciano la strada sgombra
alle avversarie in due frangenti
(dal 5­4 al 5­9 e dal 7­9 al 7­15) che si
rivelano fatali. Il tentativo di recu­
pero è vano: 16­25. La Pro Volley
comunque non molla, rientra in
campo agguerrita e nel quarto
parziale tiene notta a Sesto fino al
15 pari. Le milanesi riescono però
a mettere a terra quattro attacchi,
solo Casanova trova un varco se­
gnando il 17­21, ma è il Sesto a te­
nere banco negli ultimi punti e a
chiudere la contesa.

SAN GIULIANO 1
OPERA 3

(13­25/25­12/22­25/10­25)

SAN GIULIANO: Del Miglio, Biscione,
Martin, Chemasi, Mafeis, Cordani, Rave­
ra (L). Medda, Amenduni, Bognanni; ne:
Costantini. All.: Montinaro.

SAN GIULIANO MILANESE San Giulia­
no sprofonda contro Opera. La for­
mazione di Montinaro non riesce
a farsi valere nello scontro diretto
e cede i tre punti alle milanesi che
così agganciano l’Agnadello a 13
punti; le sud milanesi rimangono
a 10, in terz'ultima posizione. Non
bastano nemmeno gli attesi ritor­
ni di Del Miglio e Medda (palleg­
giatore e lato) per ridare vivacità
al gioco sangiulianese. Montinaro
parte subito con Del Miglio in pal­
leggio, Biscione opposto, Martin e
Chemasi al centro, Maffeis e Cor­
dani in banda: Ravera è il libero.
Le padrone di casa scendono in
campo con l'approccio sbagliato e
Opera inizia ad accumulare punti;

Maffeis, Del Miglio e Biscione non
sono al top e vengono rimpiazzate
da Medda, Amenduni e Bognanni,
ma a poco servono i cambi per ri­
sollevare le sorti del primo set (13­
25). Si rientra in campo per la se­
conda frazione e la situazione si ri­
balta: San Giuliano parte forte, ac­
cumula punti e si porta a più 7,
Opera non ce la fa e le ragazze di
Montinaro chiudono in proprio fa­
vore (25­12) recuperando fiducia. Il
terzo parziale è il più bello, la lotta
è serrata e si arriva a braccetto fi­
no al 22 pari; una battuta fuori e
una schiacciata oltre la linea da
parte delle padrone di casa regala­
no però il set a Opera. Il quarto set
per San Giuliano sembra non esse­
re nemmeno esistito: le ospiti fan­
no il bello e il cattivo tempo, le ra­
gazze di Montinaro non giocano,
sembrano disattente e demotivate
e cedono il set e il match in una
partita che bisognava vincere per
tornare a sperare. Ora la strada
per San Giuliano è in salita, a par­
tire da sabato prossimo, quando la
Pro Volley farà visita alla palestra
sud milanese.

MEDIGLIA Il match che si sarebbe
dovuto disputare sabato tra il Me­
diglia e il Pavia Giovani è stato ri­
mandato a giovedì sera a causa
dell'impossibilità per gli ospiti di
presentarsi col proprio allenatore,
in quanto quest’ultimo è anche un
giocatore del Mortara (squadra
dello stesso girone). Gli ospiti
hanno fatto richiesta di poter rin­
viare il match e i dirigenti medi­
gliesi molto sportivamente hanno
accettato.

Come nel derby d’andata il muro di Marudo ha messo in crisi l’attacco Properzi

PALLANUOTO ­ SERIE C n IL TURNO REGALA LA PRIMA “DOPPIETTA” IN CAMPIONATO PER LE NOSTRE SQUADRE

Il Fanfulla si riscopre corsaro
Bianconeri ok a Torino, la Metanopoli vince e convince con Bergamo
AQUATICA TORINO 6
FANFULLA ZUCCHETTI 8

(0­2/1­2/1­3/4­1)

FANFULLA ZUCCHETTI: Favini, Grassi, Vi­
gnali, Tonani, Lapa, Manfredi,Reali, Fondi,
Tammaccaro, Melis, Buongiorno, Boselli.
All.: Crimi

RETI:Reali 4,Grassi 2,Buongiorno, Vignali
1

TORINO Il Fanfulla Zucchetti espu­
gna la vasca dell'Aquatica Torino. I
bianconeri partono bene, acquisen­
do un margine di vantaggio di tutta
sicurezza e soltanto nell'ultimo tem­
po si complicano un po' la vita, fe­
steggiando comunque la seconda af­
fermazione della stagione, la prima
in trasferta. Tra i pali manca Sichel
per una distorsione alla caviglia e al
suo posto gioca Favini: l'allenatore
Crimi esprime soddisfazione per la
prestazione del 20enne lodigiano,
che lo scorso anno aveva cessato
l'attività agonistica. Assente anche
Zucchelli, infortunatosi all'occhio
in allenamento mercoledì. L'ap­
proccio al match è positivo e il pri­
mo tempo termina sul 2­0 grazie ai

gol di Reali e Vi­
gnali, che sfrut­
tano altrettante
situazione di uo­
mo in più procu­
rate dal lavoro a
c e n t r o b o a d i
Manfredi. Grassi
sigla il 3­0 all'ini­
zio del secondo
periodo e dopo la
rete dei locali è
Reali a siglare il

4­1 con cui si arriva all'intervallo. Il
margine di vantaggio aumenta nel­
la terza frazione: Grassi realizza
una doppietta e vanno in gol anche
Buongior no e Reali a fronte
dell'unica rete siglata dai padroni di
casa. La gara sembra finita, ma
nell'ultimo quarto di gioco i torine­
si riescono a ridurre il distacco: pri­
ma si portano sul 7­4 dopo la rete di
Reali e poi riescono ad andare a se­
gno altre due volte, sprecando però
un rigore sull’8­6 a 2' dal termine.
Gli ospiti riescono così a chiudere
conservando la vittoria. Sabato tur­
no interno contro Osio (ore 21), con
probabile rientro di Sichel e Zuc­
chelli; per i bianconeri si tratta di
un'opportunità favorevole per muo­
vere ulteriormente la classifica.

METANOPOLI 8
BERGAMO 5

(3­0/3­1/1­4/1­0)

METANOPOLI: Secco, Marino, Foti, Biz­
zarri Em., Valente, Celia, Bizzarri Er., Ri­
go, Barboni, Rossi, Binelli, De Pippo, Maf­
feis. All.: Bolzonetti

RETI: Bizzarri Em. 2, Rigo, Binelli, De Pip­
po, Valente, Celia, Marino 1

SAN DONATO MILANESE Attenta in
difesa, cinica in attacco, la Meta­
nopoli si impone su un combattivo
Bergamo. Pur privo dell'esperto
Rota, il settebello orobico rende
dura la vita agli uomini di Stefano
Bolzonetti; il punteggio, comun­
que, è sempre favorevole ai padro­
ni di casa, lodati dal loro tecnico
per essere riusciti ad applicare gli
accorgimenti tattici studiati alla
vigilia. Positivo in particolare il
rendimento della difesa nelle si­
tuazioni di inferiorità numerica:
agli ospiti è stato concesso un solo
gol sulle otto occasioni a disposi­
zione. Il primo tempo vede l'atten­
ta prestazione dei gialloblu, capa­
ci di andare a segno con Valente,

Binelli ed Emi­
liano Bizzarri. I
sandonatesi rea­
lizzano altre tre
volte nella se­
conda frazione
con Celia, Rigo
ed Emiliano Biz­
zarri, mentre la
rete di De Pippo
in avvio del ter­
zo periodo porta
il punteggio sul

7­1. Gara finita? Non del tutto, vi­
sto che quattro reti dei bergama­
schi portano all'ultimo intervallo
sul 7­5; ma alla ripresa del match è
bravo Marino a superare il portie­
re ospite, siglando il gol del defini­
tivo 8­5. Bergamo non si arrende
facilmente, e prima della conclu­
sione ha a disposizione due azioni
di uomo in più e un rigore per ac­
corciare le distanze: ma la Meta­
nopoli serra bene le maglie nel re­
parto arretrato, e il risultato non
cambia. Sabato la formazione di
San Donato è chiamata ad affron­
tare un'insidiosa trasferta a Tori­
no contro la Dinamica. Non si an­
nuncia un match agevole, ma i
gialloblu hanno la possibilità di
conquistare l'intera posta in palio.

Emiliano BizzarriCarlo Buongiorno

SERIE D MASCHILE n VITTORIA SALVEZZA IMPORTANTE

Codogno non tradisce
e travolge l’Ag Milano

Tre punti sabato per Marcello Lazzarini


